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CAPITOLATO TECNICO 

RELATIVO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA  

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO  

DI MANUTENZIONE ORDINARIA  

DEI GIOCHI ED ARREDI  

PRESENTI NELLE AREE VERDI DEL COMUNE DI VERONA 

PER L’ANNO 2020 

 

(ex art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. 50/2016) 

 

NUM. GARA 7770458 

Lotto 1 CIG  8307630925 

Lotto 2 CIG 8307640168 
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Art. 1) Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione della manutenzione ordinaria di giochi ed arredi presenti 
nelle aree verdi del Comune di Verona per l’anno 2020. 

L’importo complessivo dell’appalto, che si prevede di esaurire nell’arco temporale sino al 
31.12.2020, è stabilito in € 40.000,00+IVA di cui € 800,00 per oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso ed è suddiviso in 2 lotti: 

LOTTO 1 dalla I^ alla IV^ Circoscrizione CIG 8307630925 

Importo a base d’asta € 19.600,00 oltre ad € 400,00 per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso. 

LOTTO 2 dalla V^ alla VIII^ Circoscrizione CIG 8307640168 

Importo a base d’asta € 19.600,00 oltre ad € 400,00 per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso. 

 

Il servizio di manutenzione richiesto sarà il seguente: 

Panchina n° 5 listoni                                                                                

Serraggio bulloni - 1° levigatura carta abrasiva da 80 – seconda 
levigatura di finitura carta abrasiva da 120 – stesura due mani 
impregnante. 

Tavolo pic-nic con panche                                                             

Serraggio bulloni - 1° levigatura carta abrasiva da 80 – seconda 
levigatura di finitura carta abrasiva da 120 – stesura due mani 
impregnante. 

Altalena a due seggiolini                                                              

Serraggio bulloni - 1° levigatura carta abrasiva da 80 – seconda 
levigatura di finitura carta abrasiva da 120 – stesura due mani 
impregnante. 

Scivolo singolo senza copertura altezza cm. 160                             

Serraggio bulloni - 1° levigatura carta abrasiva da 80 – seconda 
levigatura di finitura carta abrasiva da 120 – stesura due mani 
impregnante. 

 

La cadenza degli interventi sarà stabilita sempre con il settore Giardini. 

 

Art. 2) Durata dell’appalto 

L’appalto avrà decorrenza dall’aggiudicazione definitiva, previo ricevimento della 
documentazione inerente la sicurezza, fino al 31.12.2020. 

Il contratto dovrà ritenersi concluso sia nel caso in cui l’importo contrattuale sia esaurito prima del 
raggiungimento della scadenza contrattuale, sia nel caso in cui a tale data l’importo contrattuale 
non sia del tutto esaurito. 
In tal caso l’aggiudicataria non avrà nulla a pretendere per l’ottenimento del residuo importo 
contrattuale.  
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Art. 3) Carattere del servizio 

Gli interventi dovranno essere eseguiti entro 2 giorni lavorativi dalla richiesta effettuata via fax, 
mail e telefono. Amia Verona Spa si riserva di indicare nell’ordinativo tempi di esecuzione differiti. 

Le attrezzature necessarie ed il materiale di consumo sono a carico dell’aggiudicataria, a parte le 
vernici e gli impregnanti che verranno forniti dal servizio giardini di AMIA VERONA SPA. 

L’aggiudicataria è tenuta ad eseguire il servizio di manutenzione a perfetta regola d'arte secondo 
i dettami della buona tecnica.  

La vigilanza ed il controllo sui servizi gestiti dall’aggiudicataria saranno effettuati dalla Direzione 
Servizi. 

Qualora vi siano interventi che, a giudizio degli uffici incaricati da Amia Verona Spa, non siano 
stati eseguiti a perfetta regola d'arte, oppure non rispettino le prescrizioni impartite, Amia Verona 
Spa applicherà le sanzioni e quant’altro previsto nel presente capitolato e fisserà gli interventi che 
l'Impresa dovrà attuare al fine di eliminare - a spese di quest’ultima- ogni irregolarità, riservandosi 
la possibilità di richiedere il risarcimento dei danni subiti nonché di sostituirsi all’aggiudicataria per 
l’esecuzione d’ufficio, di tutti o parte dei servizi, mediante gestione diretta con spese a carico 
dell’aggiudicataria. 

In ogni circostanza, l'Impresa dovrà immediatamente eseguire gli ordini di Amia Verona Spa.  

Non saranno comunque ammesse e riconosciute varianti e aggiunte apportate dall'Impresa 
nell'esecuzione dei servizi, senza la autorizzazione scritta di Amia Verona Spa. 

In caso di arbitrario abbandono o sospensione dei servizi in oggetto, oltre alle sanzioni e a 
quant’altro previsto nel presente capitolato, Amia Verona Spa potrà sostituirsi all’aggiudicataria 
per l’esecuzione d’ufficio, di tutti o parte dei servizi, mediante gestione diretta con spese a carico 
dell’aggiudicataria. 

L’aggiudicataria ha l’obbligo di segnalare immediatamente alla Direzione Servizi tutte quelle 
circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del servizio, possano pregiudicare il regolare 
svolgimento dei servizi. 

L’aggiudicataria si obbliga a sollevare Amia Verona Spa da qualunque azione che possa essergli 
intentata da terzi. 

A.M.I.A. VERONA Spa si riserva insindacabilmente la facoltà di apportare quelle varianti che 
riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita tecnica ed economica del servizio medesimo. 

 
Art. 4) Servizi non previsti 
 
Per l'esecuzione di servizi non previsti e per i quali non si abbiano i prezzi corrispondenti si 
procederà alla determinazione dei nuovi prezzi secondo quanto contenuto nell'offerta 
dell’aggiudicataria, concordando i prezzi medesimi sulla base dei prezzi di mercato correnti. 
Gli interventi in genere, saranno liquidati in base alle previsioni del capitolato e le indicazioni 
dell'offerta.  
L’aggiudicataria è tenuta ad eseguire i servizi a perfetta regola d'arte e a fornire materiali 
rispondenti a quanto determinato nel Capitolato: tutti gli interventi che, a giudizio degli uffici 
incaricati da Amia Verona Spa non siano stati eseguiti a perfetta regola d'arte, oppure non 
rispettino le prescrizioni impartite, dovranno essere nuovamente eseguite a spese 
dell’aggiudicataria. 
 

 
Art. 5) Danni di forza maggiore 
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Non verrà accordato all’aggiudicataria alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 
verificassero durante il corso dei servizi. 
La denuncia del danno di forza maggiore dovrà sempre essere fatta per iscritto. 
Resta però contrattualmente convenuto che: 
1) Non saranno considerati come danni di forza maggiore quelli prodotti dal maltempo, dal gelo, 

dal disgelo, da precipitazioni anche di eccezionale intensità, o quelli causati dalle acque di 
pioggia alle scarpate, a meno che non si tratti di calamità naturali eccezionali formalmente 
dichiarate tali dalle competenti autorità.  
L'Impresa dovrà provvedere a riparare i danni non dovuti a causa di forma maggiore o da 
eventi eccezionali ed imprevedibili a sua cura e spese. 

2) Ove una parte degli impianti eseguiti e regolarmente contabilizzati vada perduta per 
riconosciuta causa di forza maggiore, l'accredito del danno in favore dell'Impresa non potrà 
superare il 70% in caso di fioriture, piccoli arbusti e l'85% in caso di alberature e grandi 
arbusti, dell'importo relativo alle quantità perdute e già contabilizzate, ritenendosi in tale modo 
convenzionalmente valutati nella misura del 30% nel primo caso e del 15% nel secondo, gli 
oneri di manutenzione e cure colturali non sostenute dall'Impresa, a causa della perdita 
dell'impianto; 

3) In ogni caso non sarà compreso nell'importo del danno il valore del materiale (piante o altro) 
eventualmente recuperabile e reintegrabile. 
 

 
Art. 6) Responsabilità dell’impresa 
 
L’aggiudicataria, a tutti gli effetti, assume la completa responsabilità dell'osservanza delle 
condizioni contrattuali e di perfetta esecuzione e riuscita dei servizi presi in appalto. 
La circostanza che i servizi siano stati eseguiti alla presenza di dipendenti degli uffici incaricati, 
non costituirà ragione per esimere l’aggiudicataria dalla responsabilità e dall'obbligo di rifarli ogni 
qual volta le fosse ordinato, essendo la stessa, fino al collaudo, responsabile di ogni difetto del 
lavoro, in rapporto agli obblighi contrattuali e alla sua manutenzione. 
L’aggiudicataria è responsabile di ogni danno a persone o cose, causati dall'esecuzione dei 
servizi ed è obbligata ad indennizzare Amia Verona Spa e i terzi dei danni medesimi senza alcun 
rimborso, ripristinando eventualmente anche i manufatti, le aree, le attrezzature, gli impianti, le 
piantagioni e i tappeti erbosi danneggiati nel corso dei servizi salvo casi di vandalismo 
riconosciuto dalle parti. 
L'Impresa assume a proprio carico i seguenti adempimenti e obblighi: 

a) L’osservanza delle vigenti leggi e decreti in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, 
igiene del lavoro, assicurazioni infortunistiche, previdenza varia in favore della 
disoccupazione, dell’invalidità e vecchiaia, delle malattie professionali, nonché di ogni altra 
disposizione in vigore o che interverrà nel corso dell'esecuzione del lavoro mirante alla tutela 
dei lavoratori. La Stazione appaltante si riserva di effettuare, a suo insindacabile giudizio tutti i 
necessari controlli in proposito; 

b) L’attuazione nei confronti dei lavoratori dipendenti e, nel caso di cooperative, anche nei 
confronti dei soci, delle condizioni normative e retributive contenute nei contratti collettivi di 
lavoro vigenti, per le varie categorie, nella località in cui si svolgono i servizi; 

c) La custodia del cantiere; 
d) Le spese per le operazioni di collaudo ad eccezione dell'onorario per i collaudatori, che 

rimane a carico del Committente; 
e) La segnalazione, sia diurna che notturna, con i regolamentari cartelli e fanali, o anche a 

mezzo presidio, nei tratti stradali interessati dai servizi di manutenzione o deviazione 
provvisoria; 

f) La fornitura di attrezzi, strumenti e relativa mano d'opera per l'esecuzione di tracciamenti, 
rilievi e misurazioni in occasione dei servizi di consegna, verifica, contabilità e collaudo servizi; 



Pag. 5 di 11 

 

g) L'obbligo di rimuovere, a servizi ultimati, tutte le strutture costruite provvisoriamente per 
l’espletamento dei servizi, sgomberando anche gli eventuali materiali residui, gli ammassi di 
detriti, ecc. 

 
 
Art. 7) Subappalto 
 
L’esecuzione delle prestazioni di cui al presente contratto è direttamente affidata all’Impresa; 
l’eventuale subappalto delle prestazioni è soggetto alle norme stabilite dall’articolo 105 del d.lgs 
50/2016 e s.m.i. 
Qualora l’Impresa intenda subappaltare parte delle prestazioni oggetto dell’appalto, deve 
obbligatoriamente avere prodotto, al momento della presentazione dell’offerta, apposita 
dichiarazione nella quale siano specificate le parti delle prestazioni che intende subappaltare, 
nonché deve trasmettere alla stazione appaltante copia del contratto di subappalto, almeno 20 
giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione della relativa parte di prestazioni, nonché 
tutti gli altri documenti e dichiarazioni indicati nel citato art. 105. 
La mancata presentazione, in sede di gara, della dichiarazione di cui sopra, farà decadere il 
diritto, per l’Impresa, di richiedere successivamente l’autorizzazione all’affidamento di parte delle 
prestazioni in subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l’Impresa dalle responsabilità ad essa 
derivate dal contratto, incluse le prestazioni a carico del subappaltatore, rimanendo essa l’unica e 
sola responsabile verso il Committente della buona riuscita delle prestazioni. 
Al momento del deposito del contratto di subappalto presso il Committente, l’Impresa dovrà 
trasmettere la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 
del medesimo D.lgs. 50/2016. 
In particolare, per quanto riguarda il pagamento delle prestazioni rese dai subappaltatori, si 
richiama l’obbligo dell’Impresa di trasmettere al Committente entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
corrisposti ai subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
In caso di inadempimento, il Committente si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti fino ad 
avvenuta regolarizzazione degli adempimenti dell’Impresa di cui al comma precedente. 
Le disposizioni che disciplinano il subappalto, ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 
si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese ed anche alle società consortili. 
 
Art. 8) Adempimenti relativi alla sicurezza e coperture assicurative 
 
L’aggiudicataria, al momento della sottoscrizione del contratto (o all’avvio del servizio se 
precedente), dovrà consegnare al Responsabile del procedimento di Amia Verona Spa il “POS” 
redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 in vista dell’attuazione, ove necessario, della cooperazione 
alla realizzazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e del coordinamento degli interventi di protezione e 
prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. 
L’aggiudicataria deve predisporre tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, 
compresi i dispositivi individuali di protezione (DPI) necessari e opportuni ed emanerà le 
disposizioni e le procedure di sicurezza che riterrà opportuno adottare per garantire l’incolumità 
del proprio personale e di eventuali terzi. 
Amia Verona Spa si riserva il diritto di controllare, in qualsiasi momento, l’adempimento da parte 
dell’Impresa di quanto sopra descritto. 
Si sottolinea che la mancata presentazione della documentazione in adempimento del D.Lgs. 
81/08, potrà comportare la revoca dell’aggiudicazione dell’appalto. 
L’aggiudicataria deve notificare immediatamente ad Amia Verona Spa, oltre che alle autorità ed 
enti previsti dalla legislazione vigente, ogni incidente e/o infortunio avvenuto durante l’esecuzione 
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delle prestazioni da parte dell’Impresa, o delle eventuali imprese subappaltatrici, che abbia 
coinvolto personale e/o mezzi/impianti/attrezzature di Amia Verona Spa e/o causato danni o 
perdita della proprietà. 
L’Impresa, fatti salvi gli adempimenti di norma, deve predisporre e trasmettere Responsabile del 
procedimento di Amia Verona Spa un rapporto di incidente/infortunio entro 7 giorni naturali 
consecutivi dal suo verificarsi. 
L’Impresa assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni ad Amia Verona 
Spa o a terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi infortunio o fatto 
imputabile all’Impresa o al suo personale in relazione all’esecuzione delle prestazioni o a cause 
ad esso connesse. 
A tal fine l’Impresa dovrà stipulare un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e 
di Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per i rischi inerenti la propria attività, 
incluso l’appalto in oggetto, e con l’estensione nel novero dei terzi, di Amia Verona Spa e dei suoi 
dipendenti con massimale, per anno e per sinistro, valido per l’intero servizio affidato di importo 
minimo fissato in 3 milioni di euro per RCT  e con il limite di euro 1.500.000 per RCO, per sinistro 
e per persona. 
In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di Consorzio di Imprese, ai sensi 
dell’art. 2602 del cc) l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della 
copertura assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. 
Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate da Amia Verona Spa ed esibite 
prima della stipula del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle 
responsabilità incombenti all’Impresa aggiudicataria. La copertura assicurativa dovrà avere 
validità almeno fino ai sei mesi successivi alla scadenza contrattuale. 
In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per 
RCT/RCO con le modalità e alle condizioni sopra riportate. 
In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, 
le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate. 
In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa dovrà contemplare la copertura 
assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore. 
L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di 
procedere alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso a discrezione di Amia Verona 
Spa, per fatto e colpa dell’Impresa. 
 
Art. 9) Condotta dei servizi 
 
Tutte le operazioni occorrenti per l'espletamento dei servizi appaltati dovranno essere eseguite a 
perfetta regola d'arte ed in conformità a quanto previsto nel presente capitolato, salvo le eventuali 
varianti o integrazioni che venissero ordinate da Amia Verona Spa. 
Nel caso in cui l’esecuzione degli interventi non sia stata eseguita secondo quanto previsto dal 
presente documento, dalle prescrizioni date in proposito e stabilite contrattualmente, Amia 
Verona Spa fisserà i provvedimenti necessari e gli interventi che l'Impresa dovrà attuare al fine di 
eliminare - a spese di quest’ultima- ogni irregolarità, riservandosi la possibilità di richiedere il 
risarcimento dei danni subiti. 
In ogni circostanza, l'Impresa dovrà immediatamente eseguire gli ordini di Amia Verona Spa.  
Non saranno comunque ammesse e riconosciute varianti e aggiunte apportate dall'Impresa 
nell'esecuzione dei servizi, senza la autorizzazione scritta di Amia Verona Spa. 
La vigilanza ed il controllo sui servizi gestiti dall’aggiudicataria saranno effettuati dalla Direzione 
Servizi. 
In caso d’inadempienza degli impegni contrattuali assunti dall’Impresa, Amia Verona Spa, 
attraverso i propri organi di vigilanza e controllo, avrà la facoltà di rilevare e segnalare le carenze. 
Queste, una volta notificate, dovranno essere eliminate dall’Impresa entro i termini fissati dagli 
Uffici responsabili, tenuto conto della natura e quantità dei servizi da eseguire. 
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Il Committente avrà altresì la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio, a danno dell’Impresa i 
servizi necessari per il regolare andamento del servizio qualora, la stessa, diffidata, non 
ottemperi nel termine assegnatole, alle disposizioni impartite. 
 

Art. 10) Poteri di Verifica e Controllo 
 
Amia Verona Spa, attraverso i propri funzionari effettuerà i controlli per verificare le modalità di 
esecuzione del servizio rispetto a quanto stabilito nel contratto di fornitura e alle norme vigenti in 
materia. 

 
Art. 11) Contestazioni e penali 
 
La committente provvederà ad emettere contestazioni scritte, inviate a mezzo posta o tramite 
formato elettronico (PECmail), qualora l’aggiudicataria non rispetti le condizioni contrattuali. Dopo 
la terza contestazione scritta, qualora l’aggiudicataria non abbia adempiuto a quanto contestato, 
verrà trasmessa formale diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 c.c. con contestuale 
applicazione delle seguenti penali: 
 

 La penale per ogni giorno di ritardo nell’espletamento del servizio ammonta allo 0,01% 
dell’importo contrattuale. 

Qualora risultino difformità tra servizio erogato e quello descritto nell'offerta, l'AMIA Verona SPA 
inviterà l’impresa aggiudicataria a porvi rimedio, a cura e spese della stessa e, se dal caso, a 
sospendere i pagamenti. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo avverrà secondo le seguenti modalità/iter 
procedurale: 
1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 

raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti 

entro 3 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 
4) in caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il 

relativo importo dalla prima fattura utile in liquidazione, anche se relativa a periodi di diversa 
competenza, fatta salva comunque la facoltà per il Committente di avvalersi 
dell’incameramento anche parziale della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà onere della 
Ditta ricostituire l’importo complessivo oggetto della cauzione. 

L’applicazione della penale prevista o la risoluzione anticipata del contratto non esonerano 
l’affidatario dall’obbligo di risarcimento di eventuali ulteriori danni. 

 
Art. 12) Modalità di pagamento 
 
I pagamenti saranno effettuati a 60 gg. fine mese data ricevimento fattura - farà fede il timbro di 
ricevimento di Amia -  mediante bonifico bancario con accredito sul conto corrente dedicato ai 
sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010. 
Sulla fattura dovrà essere obbligatoriamente riportato il CIG di riferimento. 
Le fatture elettroniche devono essere trasmesse tramite piattaforma SDI al seguente codice 
univoco ufficio: JX8OYTO. 
 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, come modificato dall’art. 1 del D.L. 
n. 50 del 24/04/2017, AMIA VERONA Spa, a decorrere dal 1° luglio 2017, è tenuta 
all’applicazione della procedura di scissione dei pagamenti (cd. “split payment”) in ordine alla 
quale tutte le fatture emesse, da tale data, saranno sottoposte a detta nuova disciplina contabile; 
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l’IVA esposta in fattura sarà, pertanto, versata all’Erario direttamente dal soggetto acquirente 
AMIA VERONA S.p.a. 
Le fatture dovranno pervenire con date 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre e dovranno 
essere accompagnate dai programmi lavoro settimanali debitamente controfirmati da Amia 
Verona Spa per conferma di avvenuta esecuzione 
I pagamenti saranno subordinati alla verifica degli adempimenti in ottemperanza al disposto 
dell’art. 48-bis del DPR 29/09/73, introdotto dall’art. 2, comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006. 
La liquidazione della fattura avverrà solo a seguito di positiva verifica della correttezza 
contributiva a mezzo DURC. In caso di DURC irregolare trovano applicazione le disposizioni di 
cui all’art. 4, c. 2 e art. 6 del DPR 05.10.2010 n. 207. La presenza di DURC irregolare, fatto salvo 
quanto previsto nell’art. 6 c. 8 del DPR 207/2010, imporrà alla stazione appaltante di versare 
direttamente agli enti previdenziali la somma a debito della ditta risultante dal DURC. 
Qualora risultino difformità tra servizio erogato e quello descritto nell'offerta, l'AMIA Verona SPA 
inviterà l’impresa aggiudicataria a porvi rimedio, a cura e spese della stessa e, se dal caso, a 
sospendere i pagamenti. 

Art. 13) Anticipazioni 
 
All’impresa non sarà riconosciuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale inerente la 
prestazione. 
 
Art. 14) Tracciabilità dei flussi finanziari 
 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13/8/2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni, impegnandosi ad inserire negli 
eventuali contratti che potranno essere sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti 
un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari e a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo della Provincia della stazione appaltante della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
L’appaltatore si impegna a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e codice fiscale delle persone che 
possono agire sul conto medesimo. 
 
Art. 15) Risoluzione del contratto  
 
Dopo tre inadempienze (anche se non consecutive) segnalate per iscritto all’affidatario e non 
seguite da intervento di ripristino entro i termini fissati, Amia Verona Spa procederà alla 
risoluzione del contratto. 
AMIA Verona spa si riserva il diritto di dichiarare la risoluzione del contratto, senza con ciò 
rinunciare al diritto di chiedere il risarcimento dei danni eventualmente subiti, solamente 
comunicando all’affidatario la propria decisione, qualora non siano rispettati da parte 
dell’affidatario nei seguenti casi: 
 

a) Mancato rispetto delle norme relative al lavoro, alla sicurezza sui luoghi di lavoro, alle 
assicurazioni, alla prevenzione infortuni; 

b) nel caso di ripetute violazioni degli orari concordati con Amia per l’esecuzione del servizio; 
c) nel caso di ripetute o gravi inosservanze delle clausole contrattuali (intendendosi come 

grave errore contrattuale l’inosservanza di tutti gli articoli del presente capitolato); 
d) nel caso di ripetute inadempienze che comportino disservizio per la Stazione Appaltante; 
e) in presenza di un comportamento non corretto da parte dei dipendenti esecutori del 

servizio o comunque non consono agli ambienti nei quali svolgono il servizio medesimo; 
f) nel caso di danneggiamenti volontari alle cose appartenenti ad Amia; 
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g) scioglimento, cessazione, fallimento o apertura di altra procedura concorsuale della ditta 
appaltatrice; 

h) qualora la ditta appaltatrice nell’espletamento della fornitura si renda colpevole di frodi; 
i) per ogni altra grave inadempienza ai termini dell’art. 1453 del c.c.; 
j) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio 

delle attività oggetto dell’appalto; 
k) per sopraggiunte esigenze operative, opportunamente documentate. 

 
E’ comunque fatta salva la facoltà dell’Appaltante di risolvere il contratto per colpa 
dell’Appaltatore. 

 
È altresì causa di risoluzione espressa di diritto del rapporto contrattuale l’effettuazione di 
transazioni senza l’utilizzo di bonifici bancari ovvero altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. 
 
In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa spetterà il pagamento delle prestazioni 
regolarmente svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali 
penali e/o danni e/o maggiori oneri che il Committente dovrà sostenere in conseguenza della 
risoluzione. 
All'atto della risoluzione è obbligo dell'Impresa riconsegnare immediatamente le aree oggetto di 
manutenzione nello stato in cui si trovano. Dopo la riconsegna dei servizi il Committente liquiderà 
il conto finale dei servizi eseguiti, detratte le somme per le eventuali penali e per il risarcimento 
dei danni subiti. 

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, ferme restando le responsabilità 
di ordine penale, l’appaltatore, oltre alla perdita del deposito cauzionale, sarà tenuto al 
risarcimento di ogni altro eventuale danno, spesa o pregiudizio derivato da Amia. 
In seguito alla risoluzione del contratto, il Committente potrà, a suo insindacabile giudizio, 
procedere all’affidamento delle prestazioni all’Impresa risultata seconda classificata nella 
graduatoria della procedura di gara e, in caso di rifiuto di quest’ultima, alle successive seguendo 
l’ordine di graduatoria. 
 
Art. 16) Recesso 
 
Amia Verona Spa si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 
1373 del Codice Civile, in qualunque tempo per tutta la durata contrattuale. 
Tale facoltà è esercitata per iscritto tramite apposita comunicazione pec/raccomandata A/R. il 
recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 20 giorni dal ricevimento della 
comunicazione.  
In tal caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di utilizzare il lavoro effettivamente svolto 
fino al momento del recesso con le modalità ritenute opportune. Non è previsto corrispettivo a 
favore dell’affidatario per il recesso. 
 
In caso di recesso dell’affidatario, la stazione appaltante, oltre all’escussione della cauzione 
definitiva, chiederà il risarcimento dei danni subiti con addebito della maggiore spesa derivante 
dalla riassegnazione del servizio. 
 
Art. 17) Cessione del credito 
 
Ai sensi dell’art. 1260, comma 2, del codice civile è esclusa qualunque cessione di crediti senza 
preventiva autorizzazione scritta da parte del committente.  
 
Art. 18) Divieto di cessione del contratto, cessione dell’Azienda 
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È fatto assoluto divieto all’Impresa di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in 
parte, il contratto d’appalto a pena di nullità. 
Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione del 
contratto è consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del cc a condizione che il cessionario 
(oppure il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione), provveda a 
documentare il possesso dei requisiti previsti per la gestione della prestazione. 
Trova applicazione l’art. 106, comma 13, del D. lgs. n. 50/2016. 
 
 
Art. 19) Osservanza delle prescrizioni d’invito, moduli d’offerta, leggi, norme e regolamenti 
 
L’Impresa è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte 
le norme contenute nella documentazione di invito e suoi allegati, nonché di tutte le leggi, norme 
e regolamenti vigenti, anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel 
corso delle prestazioni, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio 
che da ciò derivi. 
L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e 
le disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve 
eseguirsi la prestazione. 
Per quanto non previsto nella presente documentazione di invito, si fa riferimento alle disposizioni 
di cui al D.Lgs. 50/2016 ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, 
statali e regionali in materia. 
Ricade inoltre esclusivamente sull'Impresa l'osservanza scrupolosa delle leggi, regolamenti e 
prescrizioni emanate (anche successivamente alla stipula del contratto) dalle Autorità competenti 
in materia di Servizi Pubblici, sicurezza, igiene del lavoro, Previdenza Sociale, ecc., comprese le 
norme regolamentari e le ordinanze municipali e specificatamente quelle riguardanti l’igiene e la 
pubblica incolumità, aventi comunque rapporto con i servizi oggetto dell'affidamento. 
In particolare l’appaltatore deve assicurare che il servizio aggiudicato venga svolto in modo da 
non contravvenire alle norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti. 
Nell’espletamento dei servizi contemplati nel presente appalto, l’appaltatore è tenuto ad eseguire 
tutti gli ordini e ad osservare tutte le direttive che venissero emanate dagli Uffici competenti.  
Resta in facoltà dell’appaltatore presentare le osservazioni che ritenesse opportune, entro 3 (tre) 
giorni dal ricevimento delle suddette comunicazioni. Le eventuali osservazioni dovranno 
obbligatoriamente essere rese in forma scritta. 

Art. 20) Spese contrattuali 
 
Sono a totale carico dell’Impresa tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, 
nonché ogni altra accessoria e conseguente. L’Impresa assume a suo carico il pagamento delle 
imposte, tasse e diritti comunque a essa derivate, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del 
Committente. 
Saranno inoltre a carico dell’Impresa tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette e indirette, inerenti e 
conseguenti al contratto, alla stesura dei documenti in originale e copie, alle spese postali per 
comunicazioni d’ufficio da parte del Committente, alle spese di notifica e simili. 
L’eventuale documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi 
dell’articolo 31 del DPR 30/12/1982 n° 955. 
 
Art. 21) Foro competente 
 
Per qualsiasi controversia relativa all’esecuzione della fornitura prevista nel presente documento, 
il foro competente è quello di Verona ed è esclusa la competenza arbitrale. 
 
Art. 22) - Trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 679/2016 (“GDPR”) 
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Nell’ambito del trattamento dei dati effettuati in esecuzione del presente contratto, ciascuna delle 

Parti opera in qualità di Titolare e si impegna al rispetto di tutte le disposizioni di cui al GDPR 

(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali EU 679(2016) e successive 

modifiche ed integrazioni, nonché dei provvedimenti emanati in materia dalle autorità competenti. 

Le parti dichiarano altresì di aver ricevuto ciascuna l’informativa sul trattamento dei dati personali 

da parte dell’altra. 

 
 
 

IL RESPONSABILE UNICO 
DEL PROCEDIMENTO 
(Agr. Marco Magnano) 


